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Tangenti e condoni, Castelli attacca la Corte dei Conti
Il ministro cerca di coinvolgere il procuratore generale Apicella. Il magistrato: sono amareggiato

DETTO E CONTRADDETTO Ci ha provato

il Guardasigilli Roberto Castelli a contrattac-

care sul condono per i corrotti denunciato dal-

la Corte dei Conti. «È stato il procuratore ge-

nerale Apicella a con-

sigliarlo», ha dichiara-

to il ministro. Ma po-

che ore dopo arriva la

secca smentita del giudice contabi-
le. «Consigliato da me? Non sono
mai stato d’accordo sulla sanatoria
di illeciti contabili», dichiara Api-
cella in una nota. Il magistrato ag-
giunge anche una nota personale.
«Vado in pensione tra due giorni -
dichiara - e mi sento molto amareg-
giato dopo 56 anni di lavoro e 42 di
servizio in magistratura. Trovo
scorretto che un politico si compor-
ti così». In effetti, dopo la smentita
e fuori tempo massimo per una ret-
tifica-bis, il guardasigilli insiste:
«Apicella è venuto da me il 3 di-
cembre, alle 14,30 al ministero».
Lo scontro istituzionale inizia di
buon mattino, con il titolare della
Giustizia all’attacco. Evidente-
mente a Castelli non sono piaciuti i
titoli dei giornali sull’ennesima sa-
natoria anche per i tangentisti. Si
tratta del condono infilato in Finan-
ziaria sui risarcimenti da versare
allo Stato nel caso di danno eraria-
le. Il fatto è che lo sconto si applica
anche nei casi di corruzione e tan-
genti, che costituiscono il 20% dei
procedimenti aperti dalla Corte. Di
qui la valanga di critiche, che non
piacciono a Castelli. Il quale si di-
chiara «scandalizzato» dalla con-
danna da parte dei vertici della
Corte dei Conti. Poi il colpo di sce-
na. «Ho qui una proposta di legge
di cui mi parlò personalmente il
procuratore generale Apicella che
va esattamente nella direzione del
nostro emendamento alla finanzia-
ria - dichiara - All’articolo 6 è pre-
visto che coloro che «non abbiano
versato in tutto o in parte le somme
oggetto di pronuncia di condanna,
subite per comportamento non do-

loso, nel giudizio dinanzi alla Cor-
te dei Conti, possono chiedere all'
amministrazione, per fondati moti-
vi di concordare una riduzione
dell'importo della condanna nella
misura massima del 40% oltre alla
esclusione degli interessi legali. È
quello che abbiamo scritto nella fi-
nanziaria».
Giusto il tempo di leggere le age-
zie di stampa, e arriva la replica co-
sternata di Apicella. A qualcuno
confessa: «Ma io non l’ho mai in-
contrato». Poi ricorda di aver par-
lato in occasione di una cerimonia
ufficiale di un’ipotesi di riforma,
che è tutt’altra cosa di un condono.
Infine, aiutato da una ponderosa
cartellina, il magistrato ricostrui-
sce i passaggi a cui il ministro può
aver fatto riferimento. Ma i fatti
smentiscono la sua versione. Ecco-
li. Apicella ammette di aver pre-

sentato «a titolo personale» un arti-
colato per un «organico sistema di
riforma della responsabilità ammi-
nistrativa», ma che solo in tale con-
testo si sarebbe potuto fare un con-
dono; diversamente ciò non sareb-
be stato possibile. «Richiesto di

esprimere un mio parere su un pro-
getto di sanatoria contenuto in un
disegno di legge - scrive Apicella -
in sede di audizione del 14 luglio
2004 dinanzi al Senato, espressi
parere negativo su tale progetto ri-
levando come siffatto condono

avrebbe potuto avere un significa-
to solo se inserito in un organico si-
stema di riforma della responsabi-
lità amministrativa al fine di evita-
re disparità di trattamento tra la
vecchia e la nuova disciplina».
Questa proposta - aggiunge Api-

cella - «è stata da me tradotta in un
articolato non ufficiale che a titolo
personale (dunque, la Corte non è
coinvolta, ndr) ho fatto pervenire
alla presidenza del Consiglio co-
me mio contributo al dibattito in
corso e il cui testo dietro esplicita

richiesta è stato trasmesso al mini-
stro della Funzione pubblica».
Apicella, inoltre, afferma di aver
incontrato il ministro della Giusti-
zia Castelli «solo in occasione del-
le festività natalizie, durante una
cerimonia».

È orientata verso l'archiviazione l'inchiesta della procura di
Torino su alcune operazioni finanziarie di Telecom Italia e, in
particolare, della fusione Seat-Tin.it realizzata ai tempi della ge-
stione di Roberto Colaninno. Lo riferisce l’agenzia Ansa citan-
do ambienti giudiziari torinesi.
Tra i dieci indagati figurano l' ex presidente del gruppo di tele-
comunicazioni Roberto Colaninno, il finanziere Emilio Gnutti e
l' ex amministratore delegato della Seat, Lorenzo Pelliccioli, at-
tuale amministratore delegato della De Agostini. I reati conte-
stati (false comunicazioni sociali, conflitto di interessi, manipo-
lazione di titoli) risalgono al 2000, e per buona parte sono già
prescritti. Rimane un' ipotesi di falso in perizia, legata all' iter
che portò alla fusione tra Seat e Tin.it, che si prescriverebbe nel
2007. La perizia venne esiguita dalla Kpmg, perito indipenden-
te nominato nel 2000 dal tribunale di Torino per valutare i con-
cambi della fusione Seat-Tin.it. L’inchiesta esplose nel giugno
del 2001 ed ebbe un eco clamoroso sui giornali e sui mercati,
producendo gravi danni al titolo Telecom e all’immagine degli
amministratori. Due mesi dopo Tronchetti Provera rilevò il con-
trollo di Telecom dalla Bell, controllata tra gli altri dalla Hopa di
Emilio Gnutti e Giovanni Consorte.

Limitazione delle esportazioni di
energia elettrica e ricorso alle ri-
serve strategiche di gas. Queste
le misure «in extremis» a cui il
governo è pronto a ricorrere nel
caso si acuisse l’emergenza gas.
Un’emergenza che esiste, ma
che, secondo i ministri Scajola e
Matteoli, «è sotto controllo».
Un ottimismo che non convince
Pierluigi Bersani. «Nonostante i
palliativi dell'ultima ora, dovreb-
be essere ormai evidente che se
non ci aiutano le temperature, fra
febbraio e marzo saremo in vera
emergenza gas - replica il respon-
sabile programma dei Ds. Che
aggiunge: «Con i colpevoli ritar-

di accumulati, a questo punto
non sarà comunque possibile
metterci in sicurezza prima di
due o tre anni. Per di più la critici-
tà di questi mesi si riverserà in
consistenti aumenti tariffari». E
l’inerzia mostrata dal gover-
no?«Se le tv andassero a gas -
conclude Bersani - Berlusconi se
ne sarebbe già occupato».
L'allerta quindi rimane, anche se,
complici le temperature miti di
questi giorni, i consumi stanno
già calando. Ieri - ha reso noto
Snam Rete gas - la domanda alla
società (che copre la quasi totali-
tà della richiesta italiana) si è atte-
stata a 336 milioni di metri cubi

di gas: un fabbisogno che non
avrebbe praticamente comporta-
to il ricorso agli stoccaggi. L'Ita-
lia - secondo i dati disponibili -
importa infatti 300 milioni di me-
tri cubi al giorno, mentre oltre 35
milioni di metri cubi al giorno ar-
rivano dalla produzione naziona-
le.
Se nell'immediato l'Italia ha rea-
gito all'allarme, nel medio-lungo
periodo sono però molti, secondo
l'amministratore delegato dell'
Enel, Fulvio Conti, gli interventi
da fare.
Prima di tutto, diversificare le
fonti, perchè da una dipendenza
assoluta dal petrolio si rischia ora
di passare ad un'altrettanto asso-
luta dipendenza dal gas. L'Italia

invece dispone di altre fonti, pri-
ma di tutte il carbone, che forse,
se utilizzato al meglio ci avrebbe
anche potuto salvare dalla crisi
degli ultimi giorni: «Se avessimo
avuto Civitavecchia a carbone -
ha sottolineato Conti - non
avremmo avuto la crisi».
Diverso il giudizio di Alessandro
Ortis, presidente dell'Autorità
dell'energia, secondo cui l'emer-
genza si sarebbe invece potuta
evitare se l'Eni avesse perseguito
politiche diverse: «Il gas - ha af-
fermato - manca perchè per anni
l'Eni ha perseguito una strategia
di contenimento dell'offerta, cioè
ha ampliato poco la capacità di
importazione e stoccato meno
del necessario».

Indietro Nel 2005 nel pianeta la domanda di materie prime
energetiche è stata in crescita del 3,7 per vento, così come, a cau-
sa dei mutamenti geopolitici, ne è aumentato anche il costo. In
questo contesto, in Europa è crescita anche la dipendenza dal
gas, così come in Italia, dove la situazione è resa più difficile
dall'impossibilità di utilizzare il nucleare. È la situazione messa
in luce dall'Enea nel suo annuale rapporto Energia & Ambiente,
la relazione che fotografa in particolar modo il quadro energetico
mondiale, e in tale contesto quello nazionale. Dal punto di vista
ambientale, il rapporto ha analizzato lo stato d'attuazione degli
obiettivi previsti dal protocollo di Kyoto, dove l'Italia risulta for-
temente deficitaria. Anche dal punto di vista della ricerca finaliz-
zata alla produzione di energia, l'Italia è indietro: spende meno
della media europea, e meno rispetto a quanto faceva nel 1990.
Secondo una tabella del rapporto, poi, l'elettricità da nucleare co-
sterebbe due centesimi alchilowattora. Ma l’affermazione è con-
testata da Greenpeace. «È un'informazione del tutto infondata e
se diffusa tra i risparmiatori potrebbe indurli a credere che il nu-
cleare sia un buon investimento- afferma in una nota -. Se il nu-
cleare fosse così economico come si spiega che negli Stati Uniti
e in Gran Bretagna, gli investimenti privati languono?».

BENVENUTOPrima uscita

europea del governatore e

al suo debutto al Consiglio

direttivo della Bce, Mario

Draghi gioca la carta della fi-

ducia, dello spirito di servi-

zio e del legittimo orgoglio per
l’Italia. Se mercoledì sera aveva
detto che l'immagine del nostro
Paese non è da ricostruire e che
Bankitalia è sempre molto ap-
prezzata alla Bce, ieri ha aggiun-

to che l'Italia ha tutti gli strumenti
e le capacità necessarie per risol-
vere i suoi problemi, che via Na-
zionale continuerà a fare la sua
parte al servizio del paese e di es-
sere orgoglioso di rappresentare
il nostro paese.
Nell'inviare segnali ben precisi
alla comunità internazionale -
che è «attenta al nostro paese» -
all'Italia, all'organico di palazzo
Koch e ai colleghi dell'Euro-
tower, Draghi non dimentica nep-
pure i giornalisti, che lo hanno se-
guito alla sua prima due giornì te-
desca caratterizzata da tempera-

ture sottozero. E lui, che non usa-
to il cappotto neppure sotto la ne-
vicata di ieir, li ha ringraziati per
«l'attenzione, l'affetto e l'amici-
zia che mi avete dimostrato se-
guendomi qui. Siete stati vera-
mente affettuosi, vi ringrazio e vi
auguro buon ritorno a Roma o a
Milano».
Se Draghi ha spiegato che alla
Bce ritorna tra «amici e in fami-
glia», all'Eurotower hanno fatica-
to a nascondere la gioia di riaver-
lo tra loro. Le parole più impe-
gnative sono state spese dal presi-
dente dell'istituto monetario
Jean-Claude Trichet: «Mario ha
svolto un ruolo molto importante

nella modernizzazione dell'eco-
nomia italiana. Ha una reputazio-
ne fantastica e siamo molto mol-
to felici di lavorare con lui». Gli
altri membri del Consiglio non
sono stati da meno, dicendo che è
«professionalmente molto rispet-
tato», che «la maggior parte di
noi ha già lavorato con lui in pas-
sato», che «non è certo estraneo
al club».
Parole di stima sono state riserva-
te da Trichet anche alla Banca
d'Italia. «È un partner molto mol-
to importante nell'ambito dell'Eu-
rosistema ed è un membro del no-
stro team», ha dichiarato, aggiun-
gendo che «continueremo ad ave-

re un rapporto molto stretto con
Bankitalia, in linea con lo spirito
che caratterizza l'Eurosistema».
E anche Draghi ha voluto sottoli-
neare che «nei confronti della
Banca d'Italia c'è stato da parte di
tutti grande amicizia, grande af-
fetto e grande apprezzamento».
Quanto all'Italia, il neogovernato-
re ha tenuto a ribadire che non ha
un'immagine da ricostruire. «Ab-
biamo i nostri problemi e li risol-
viamo pensando che abbiamo tut-
to per riuscirci. Talento, capitali
e attenzione della comunità inter-
nazionale. Non c'è motivo per
non guardare al futuro con fidu-
cia ed entusiasmo».
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FUSIONE SEAT-TIN.IT
Verso l’archiviazione l’inchiesta di Torino

Emergenza gas, il governo ora spera nel bel tempo
Bersani: «Se le tv andassero a gas, Berlusconi se ne sarebbe già occupato». Ortis: l’Eni ha contenuto l’offerta

RAPPORTO ENEA
Cresce la domanda di energia, Kyoto è lontana

«Missione fiducia» di Draghi alla Banca centrale europea
«Abbiamo la forza, le risorse per risolvere i problemi». Trichet: «Siamo molto felici di lavorare con lui»

BARBIE LICENZIA
DUECENTO DIPENDENTI

Barbiecontinua a far soffrireMattel: la casa
produttricedella patinata bambola che soffre
dadueanni la concorrenza dellevistose
Bratz, hamesso inattoun pianoanticrisi che
prevede il licenziamentodioltre duecento
impiegati. La ristrutturazione, ha comunicato
il gruppo, comporterà costi percirca 13
milionidi dollari. Le vendite diBarbie sono
scesedell'11% nel quarto trimestre, il nono
calo trimestraleconsecutivo. Per l' intero
2005 levendite sono scesedel 6,3%..

Nel 2004 i consumi alimentari fatti fuori
casa dagli italiani hanno registrato
un giro d'affari annuo complessivo
pari a oltre 56,5 miliardi di euro
con un aumento del 7,4% rispetto al 2003
Nello stesso periodo gli acquisti domestici
alimentari sono cresciuti solo del 3,1%

TRASPORTO AEREO, NEL 2005
RECORD DI PASSEGGERI

La cifra record di 4 miliardi di passeggeri ha
volato nel 2005, circa il 5,5% in più dell'anno
precedente, nonostante i più alti costi del
carburante e le preoccupazioni sul terrorismo
e l'influenza aviaria. I dati sono stati
comunicati dal Consiglio internazionale
degli aeroporti. Il traffico dei passeggeri
internazionale è salito del 6,7%, mentre il
traffico domestico è salito del 4,4% dal 2004.
Il record precedente di 3,9 miliardi di
passeggeri era stato stabilito nel 2004.
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